
Finanziaria 2008
Si allentano le maglie per il calcolo della spesa del personale

La Finanziaria  in  discussione al  Parlamento,  ai  commi  30 e 31  dell'articolo 146, 
prevede delle novità sul calcolo della spesa del personale. 
Dal  2008,  per  gli  enti  soggetti  al  Patto  di  stabilità  e  con  dotazione  organica 
superiore alle 15 unità, è possibile superare il tetto di spesa a condizione che:

● l'ente abbia rispettato il Patto nell'ultimo triennio (2005/2007);
● il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non sia superiore 

al parametro obiettivo valido ai fini dell'accertamento della condizione di 
ente strutturalmente deficitario;

● il  rapporto  medio  tra  dipendenti  in  servizio  e  popolazione residente  non 
superi quello determinato per gli enti in condizioni di dissesto.

Si conferma così una linea di tendenza, per gli enti soggetti al Patto di stabilità e 
sulla traccia data da un parere della Ragioneria generale dello Stato nel mese di 
ottobre, secondo la quale il dettato normativo sia da intendersi come un obiettivo 
generale di contenimento delle spese del personale e che quindi queste possono 
uscire  dalle  maglie  strette  della  precedente  normativa  purché  si  rispettano 
determinate condizioni di equilibrio.
Diversa è la procedura di calcolo per gli enti minori e con una dotazione organica 
inferiore  a  15  dipendenti.  Per  tali  enti  la  deroga  è  ammessa  con  criteri  più 
stringenti, che sono i seguenti:

● il  volume di  spesa per il  personale subisce una stretta del 15% rispetto  al 
parametro valido per la verifica delle condizioni di deficitarietà

● il rapporto medio tra dipendenti e popolazione deve essere migliore di oltre 
il 20%

Gli  enti  non  soggetti  al  Patto  possono  inoltre  avvalersi  di  contratti  di  lavoro  a 
tempo determinato in caso di sostituzione di lavoratori assenti ai quali è garantita 
la conservazione del posto, quali ad esempio la maternità.
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